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00034 Colleferro (Roma) 

Via Latina SNC 

(SP 600 Ariana Km 5.2) 

Tel.(06) 97285111 

Fax.(06) 97285881 

 

CHECK LIST PER LA DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 
DELL’INFORMAZIONE E FORMAZIONE AI SENSI DEL D.Lg. 105/15 

Scegliere la risposta ritenuta corretta fra quelle proposte (una sola risposta corretta) 

 

1. ESISTE UNA FIGURA SPECIFICA DEDICATA A DARE LA SEGNALAZIONE DI EMERGENZA? 

 NO, CHI AVVISTA PER PRIMO UNA SITUAZIONE DI PERICOLO È TENUTO A DARE LA SEGNALAZIONE DI EMERGENZA. 

 SI, ESISTE A TAL FINE LA FIGURA DI ADDETTO ANTINCENDIO. 

 SI, ESISTE A TAL FINE LA FIGURA DI COORDINATORE DELLE EMERGENZE. 

2. IN CHE TEMPI SI DEVE DARE L’EMERGENZA? 

 IMMEDIATAMENTE. 

 IMMEDIATAMENTE, MA PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL COORDINATORE. 

 IMMEDIATAMENTE, MA PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL GESTORE/ASSISTENTE DELLO STABILIMENTO. 

3. IN CASO DI INSUCCESSO NEL TENTATIVO DI SPEGNERE L’INCENDIO, NEL LIVELLO DI 

ATTENZIONE (ex II livello): 

 L’ADDETTO ANTINCENDIO DEVE CHIAMARE SICURITALIA. 

 L’ADDETTO ANTINCENDIO DEVE CHIAMARE I VVFA. 

 I VVFA, SENTITO IL COORDINATORE, DEVONO RICHIEDERE A SICURITALIA DI CONTATTARE IL CNVVF. 

4. Il LAVORATORE è TENUTO AD INTERVENIRE SU UN PRINCIPIO DI INCENDIO? 

 SI, SEMPRE. 

 DEVE IMMEDIATAMENTE AVVISARE DELL’EMERGENZA IN ATTO, ATTIVANDO IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO E 

TELEFONANDO AI VVFA. 

 SI, MA SOLO A SEGUITO DI AUTORIZZAZIONE DI ALMENO UN ADDETTO ANTINCENDIO (POMPIERE AUSILIARIO). 

 

5. COSA SUCCEDE QUANDO SI PREME IL PULSANTE SEGNALATO CON IL CARTELLO 

“ALLERTAMENTO”? 

 SUONA IMMEDIATAMENTE LA SIRENA DI EVACUAZIONE. 

 VIENE INVIATO IL SEGNALE DI ALLARME ALLA CENTRALINA POSTA IN PORTINERIA, DALLA QUALE POI SICURITALIA 

ATTIVA LE SIRENE DI ZONA. 

 VIENE INVIATO IL SEGNALE DI ALLARME ALLA CENTRALINA POSTA IN PORTINERIA, DALLA QUALE POI SICURITALIA 

ATTIVA TUTTE LE SIRENE DELLO STABILIMENTO. 

 

6. CHI E’ IL COORDINATORE DELLE EMERGENZE? 

 IL CAPOTURNO DEI VVFA. 

 IL GESTORE SEVESO O, IN SUA ASSENZA, IL CAPOTURNO DEI VVFA. 

 IL GESTORE SEVESO O, IN SUA ASSENZA, L’ASSISTENTE DI STABILIMENTO  O, NELL’ARCO DI REPERIBILITÀ DEGLI 

STESSI, IL CAPOTURNO DEI VVFA. 

 

NOME E COGNOME: 

DITTA: 

RUOLO: 

DATA: 
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7. Il COORDINATORE DELLE EMERGENZE DEVE: 

 ATTENDERE NEL PROPRIO UFFICIO LO SVILUPPARSI DELL’EMERGENZA. 

 STARE NEI PRESSI DEL LUOGO DELL’EMERGENZA E COORDINARSI CON IL CENTRO OPERATIVO E SICURITALIA. 

 AIUTARE IL CNVVF A SPEGNERE UN INCENDIO. 

8. IN CASO DI EMERGENZA, QUALE MESSAGGIO DOVRA’ COMPARIRE SUI CERCAPERSONE? 

 LA SCRITTA “EMERGENZA” SEGUITA DALL’IDENTIFICATIVO DEL LOCALE INTERESSATO. 

 LA SCRITTA “EMERGENZA” SEGUITA DALL’IDENTIFICATIVO DELL’AREA INTERESSATA. 

 ENTRAMBE LE SUDDETTE INFORMAZIONI. 

9. QUALI FUNZIONI PRINCIPALI, IN CASO DI EMERGENZA, DEVE SVOLGERE IL PREPOSTO? 

 SOVRINTENDERE ALLE ATTIVITÀ DI EVACUAZIONE, RECARSI PRESSO LA STAZIONE DI POMPAGGIO PIÙ VICINA, 

AVVERTIRE TERMICA DI COLLEFERRO. 

 SOVRINTENDERE ALLE ATTIVITÀ DI EVACUAZIONE, VERIFICARE IL NUMERO DELLE PERSONE EVACUATE  CURARE LA 

MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DI PROPRIA COMPETENZA (SE NECESSARIO). 

 CURARE LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DI PROPRIA COMPETENZA, COLLABORARE CON IL CNVVF PER 

SPEGNERE L’INCENDIO. 

10. IN CASO DI STATO DI PREALLARME (ex III livello), I VVFA DEVONO: 

 RECARSI SUL LUOGO ED AGIRE SULL’EMERGENZA. 

 RECARSI SUL LUOGO, ASSUMERE LA DIREZIONE DELLE OPERAZIONI IN ATTESA DEL CNVVF, METTERSI A 

DISPOSIZIONE DEL CNVVF AL LORO ARRIVO. 

 METTERE SOTTO SEQUESTRO IL LUOGO DELL’INCENDIO E APPARECCHIATURE RESPONSABILI. 
 

11. UNA VOLTA RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA, CIASCUN LAVORATORE PRESENTE: 

 TELEFONA AL COORDINATORE DELLE EMERGENZE SEGNALANDO LA PROPRIA POSIZIONE. 

 E’ LIBERO DI DECIDERE SE LASCIARE LO STABILIMENTO. 

 DEVE RESTARE SUL POSTO IN ATTESA DI ISTRUZIONI DA PARTE DEL PREPOSTO. 
 

12. SE CI SI TROVA ALLA GUIDA DI UN AUTOMEZZO ALL’INTERNO DELLO STABILIMENTO E 

VENGONO ATTIVATE LE SIRENE DI ALLARME, OCCORRE: 

 PARCHEGGIARE NELLA PIAZZUOLA/SLARGO PIÙ VICINO, IN MODO DA EVITARE INTRALCIO ALLA CIRCOLAZIONE, 

LASCIANDO IL MEZZO A MOTORE SPENTO CON LE CHIAVI INSERITE. 

 USCIRE LENTAMENTE DALLO STABILIMENTO. 

 ACCELERARE E RIPORTARE L’AUTOMEZZO IL PIÙ VICINO POSSIBILE ALLA PORTINERIA 
 

13. L’EMERGENZA SI PUÒ RITENERE FINITA QUANDO: 

 VIENE SOSPESO IL SUONO DELLA SIRENA 

 SEMBRA CHE SIA RIENTRATA L’EMERGENZA, ANCHE SE LA SIRENA SUONA ANCORA 

 VIENE DATA INDICAZIONE DAL PREPOSTO 
 

14. CHI PREDISPONE IL PIANO DI EMERGENZA ESTERNO (PEE)? 

 IL GESTORE DELLO STABILIMENTO 

 IL PREFETTO 

 I VIGILI DEL FUOCO 
 

15. SECONDO IL PEE VIGENTE, COSA DEVONO FARE IN CASO DI ALLARME LE PERSONE CHE SI 

TROVANO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO ENTRO GLI 855 METRI? 

 SEGUIRE LE INDICAZIONI RIPORTATE NEL PEI 

 PERMANERE ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI, LONTANI DA PORTE E FINESTRE 

 EVACUARE FINO AL PUNTO DI RACCOLTA COMUNALE 

 

IL CORSO SI RITIENE SUPERATO SE VIENE DATA RISPOSTA CORRETTA  

A 12 QUESITI SU 15 


